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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/1195 DELLA COMMISSIONE 

del 4 luglio 2016 

che esonera i servizi di corriere e altri servizi diversi da quelli postali in Polonia dall'applicazione 
della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la 

direttiva 2004/17/CE 

[notificata con il numero C(2016) 3986] 

(Il testo in lingua polacca è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 
2004/17/CE (1), in particolare gli articoli 34 e 35, 

vista la richiesta trasmessa per posta dal presidente dell'Ufficio delle comunicazioni elettroniche per conto di Poczta 
Polska SA e ricevuta il 2 febbraio 2016, 

considerando quanto segue: 

I. FATTI 

(1)  Il 2 febbraio 2016 la Commissione europea ha ricevuto per posta una richiesta formale da parte del presidente 
dell'Ufficio delle comunicazioni elettroniche per conto di Poczta Polska SA (nel prosieguo «il richiedente») ai sensi 
dell'articolo 35, paragrafo 1, della direttiva 2014/25/UE. La richiesta era accompagnata da un parere del 
presidente dell'Ufficio delle comunicazioni elettroniche secondo cui i servizi elencati soddisfarebbero le 
condizioni per l'esenzione in base all'articolo 34 della direttiva 2014/25/UE. La Commissione ritiene che tale 
parere non si configuri come posizione motivata e giustificata ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 2, della direttiva 
2014/25/UE, in quanto si tratta di una semplice dichiarazione attestante il soddisfacimento delle condizioni, priva 
di argomentazione a sostegno. Con la richiesta si invitava la Commissione a stabilire che le disposizioni della 
direttiva 2014/25/UE e le procedure di appalto previste da tale direttiva non si applicano ai servizi di corriere e ai 
servizi diversi da quelli postali in Polonia. 

(2)  La richiesta era stata presentata dall'autorità competente, il presidente dell'Ufficio delle comunicazioni 
elettroniche, a norma dell'articolo 138 septies della legge sugli appalti pubblici (2), su richiesta di Poczta Polska SA 
in qualità di ente aggiudicatore, con sede a Varsavia, e concordata con il presidente dell'Ufficio per la concorrenza 
e la tutela dei consumatori (UOKiK) e con il presidente dell'Ufficio per gli appalti pubblici (UZP). 

(3)  In data 19 febbraio 2016 la Commissione ha chiesto, per posta elettronica, ulteriori informazioni. Tali 
informazioni sono state fornite dall'Ufficio delle comunicazioni elettroniche con messaggio di posta elettronica 
del 26 febbraio 2016 entro il termine stabilito dalla Commissione. 

(4)  Conformemente all'allegato IV, punto 1, della direttiva 2014/25/UE, la Commissione dispone di 105 giorni 
lavorativi per adottare la decisione. Il termine scade il 7 luglio 2016. 

II. QUADRO GIURIDICO 

(5)  Ai sensi dell'articolo 34 della direttiva 2014/25/UE, gli appalti destinati a permettere lo svolgimento di un'attività 
di cui agli articoli da 8 a 14 di tale direttiva non sono soggetti alla stessa se, nello Stato membro in cui è 
esercitata l'attività, questa è direttamente esposta alla concorrenza su mercati liberamente accessibili. L'esposizione 
diretta alla concorrenza è valutata sulla base di criteri oggettivi, tenendo conto delle caratteristiche specifiche del 

(1) GU L 94 del 28.3.2014, pag. 243. 
(2) Gazzetta ufficiale 2013, punto 907 e successive modifiche. 

 


